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ECONOMIA <£ LAVORO 

L'impennata della moneta americana Per il Fondo monetario internazionale 
al centro della riunione dei rappresentanti richieste di alzare le quote 
dei sette grandi paesi industrializzati ma soprattutto il dramma del debito 
Le due posizioni del G7 sui tassi e le richieste d'aiuto dei paesi dell'Est 

«Come mettere le briglie al dollaro?» 
1 grandi alle prese con il dollaro I piccoli con il 
peso schiacciante del loro debito estero un 
cappio ormai insopportabile e che proprio I im­
pennata della moneta americana contribuisce a 
stringere Sono questi i temi del vertice del Fon­
do monetano intemazionale, insieme all'au­
mento delle quote dei partecipanti al Fmi ed 
agli aiuti ai paesi dell Est 

• WASHINGTON È il-super 
dollaro» al centro della scena 
nella residenza degli ospiti uf 
Itciali desìi Stati Uniti a Wa 
shingtoh proprio di fronte alla 
Casa Bianca Mentre scrìvia 
mo nella sala superprotetta 
della Blair House £ in corso la 
riunione del G7 il gruppo che 
riunisce le sette maggiori po­
tenze industriali del mondo 
occidentale rappresentate dal 
ministri del Tesoro e dai go 
vematon delle banche centra 
li È (orse I appuntamento 
«clou» di questa tornata del 
Fondo monetario intemazio 
naie che ha aperto i battenti 
nella capitale amencana ve 
nerdl scorso per concludersi 
martedì Sul piatto tre proble 
rni centrali per I economia 
mondiale la lievitazione sen 

za freni del dollaro sui mercati 
intemazionali e le inevitabili 
ricadute sulle già complesse 
azioni per coordinare le politi 
che economiche e monetarie 
dei van paesi il debito inter 
nazpnale realta ormai esplo­
siva e di entità tale da sposta 
re sul plano più strettamente 
dei rapporti tra Stati le politi 
che di intervento infine I au 
mento delle quote i fondi che 
gli Stati versano al Fondo mo­
netario Quest ultimo è uno 
dei temi (e degli argomenti di 
divisione) che i rappresentan 
ti dei «grandi» stanno discu 
tendo 11 loro onentamento 
pelerà in maniera detenni 
nante è ovvio anche sull an 
darnento del «plenum» del 
Fmi che si aprirà domani 11 
presidente dell organismo in 

temazionale Michel Camdes 
sus chiede che le riserve di 
cui dispone siano addinttura 
raddoppiate «Il fondo deve 
essere pronto ad intervenire in 
tutte le economie - dee Cam 
dessus - comprese quelle dei 
paesi industrializzati ed at 
tualmente non sono in grado 
di farlo» Ma la proposta ha ri 
cevuto subito dei pesanti no 
Pesantissimo in particolare 
quello dei rappresentanti Usa 
che con il loro 199% dei voti 
possono mettere il veto alta 
proposta nella seduta piena 
ria Camdessus gli ha ricorda 
to che non più di dieci anni fa 
gli stessi Stati Uniti ricevettero 
cospicui aiuti per stabilizzare i 
mercati valutan ma la nspo 
sta dovrebbe essere egual 
mente negativa E gli Usa non 
saranno soli In aperto appog 
gio alla proposta si è infatti 
schierato un solo paese il 
Giappone sempre più impe 
gnato ad attivare nel mcndo 
mercati in grado di assorbire 
quote di esportazioni crescen 
ti (ovviamente nipponiche in 
primo luogo) 

Ma qutsto sarà anche argo­
mento delle numoni dei pros 
simi giorni Torniamo alla re 

sidenza di Blair House dove a 
tarda sera italiana la numone 
era ancora in corso Nelle pn 
me ore della mattina il «Grup 
po dei Sette» era stato prece 
duto dal G5 analoga riunione 
con I esclusione di Italia e Ca 
nada che tanto faceva arrab 
biare Bettino Craxi quando 
era presidente del Consiglio 
Nonostante il clima di ottimi 
smo nel quale si è aperta la 
numone -I inflazione sembra 
sotto controllo tutti gli indica 
ton economici danno segnali 
di crescita- resta il non picco 
to problema della lievitazione 
del dollaro È il tema scottan 
te che crea quotidiana insta 
bilità sui mercati e che sta più 
a cuore a Germania e Giappo 
ne Coordinare meglio le poli 
tiene economiche e moneta 
ne sembra essere la parola 
d ordine L ha ripetuta cn 
trando anche Guido Carli La 
stessa quiete irreale dei mer 
cati mondiali in questo fine 
settimana testimonia dell atte 
sa per la nsposta Ma come7 

Le parole del governatore del 
la banca centrale tedesca ad 
esemplo mostrano in quale 
incertezza si navighi «Nessu 
no di noi ha idea di quale 

Il ministro del Tesoro Carli con il presidente del Fmi Michel Camdessus (il primo a destra) 

possa essere il giusto livello 
del dollaro» ha detto Pohel E 
se a questo si aggiungono le 
profonde differenze di opimo 
ne sul livello dei tassi tra Ger 
mania e Giappone da una 
parte insieme ali amministra 
zione Bush (propensi ad ab 
bassare i tassi di interesse 
americani) e il presidente 

della banca centrale Usa dal 
I altra (che non vuole nem 
meno sentirne parlare) il 
quadro e quasi completo 

L ultimo passaggio è ap 
punto il peso che il superdol 
laro ha oltre che sulla bilan 
cid commerciale amencana e 
sui mercati intemazionali 
i,ull ormai drammatico proble 

ma de! debito per i paesi del 
Terzo e Quarto mondo E non 
e casuale che i ministn delle 
Finanze del Gruppo dei 24 
(che rappresenta America la 
tma Africa e Asia) si prepari 
no a lanciare un appello a! 
Fmi perché eviti misure verso 
quei paesi poveri che non so 
no stati in grado di restituire i 
prestiti 

Ambrosiano: dopo le Generali, la Comit? 
È ormai imminente la riunione dei rappresentanti 
dei maggiori azionisti del Nuovo Banco Ambrosia 
no uniti da un patto di sindacato che regge da 7 
anni esatti La numone - alla quale la Popolare di 
Milano non interverrà - sancirà I uscita dall azio 
nanato della banca di Pietro Schlesinger e hn 
gresso al suo posto delle Generali Per 1 Ambrosia 
no sarà 1 inizio di una nuova era 

DARIO VSNBGONI 

Enrico (tendone 

H MILANO Domattina il 
prof Pietro Schlesinger presi 
dente della Banca Popolare di 
Milano nunirà il consiglio di 
amministrazione p< r il con 
sueto appuntamento mensile 
Riunione d routine si vorreb 
be far sapere dalla sede di 
piazza Meda se non fosse che 
vi sarà esaminata la più un 
portante operazione che mai 
la Popolare di Mihno abbia 
portato a termine la cessione 
per una cifra che si dice supe 
rerà i 320 miliardi dell intera 
partecipazione nel Nuovo 
Banco Ambrosiano Acquiren 
te di prestigio le Assicurazioni 
Generali di Tneste la maggio 
re compagnia assicurativa del 
paese I unica che abbia rag 
giunto una posizione di nlievo 
tra le prime del continente 

Solo 10 giorni la la Popola 
re aveva scntto alla Consob 
negando a proposito delle 
voci sull affare che «una even 
tualità di questo genere sia 
stata mai finora prospettata 
agli organi della società» e 
per escludere «che la banca 
abbia finora ricevuto precise 
proposte di cessione» Una 
smentita come si vede non 
proprio categorica che venne 
interpretata come un sollecito 
alle Generali a precisare ap 
punto la propna proposta di 
acquisto 

Ora questo è avvenuto e 
Schlesinger ha deciso di pas 
sare alla cassa 1 avvenire del 
1 Ambrosiano sembra ormai 
segnato meglio allora per la 
Popolare realizzare la ncca 

plusvalenza (tra il prezzo di 
acquistò eT quello di cessione 
ci sono circa 200 miliardi di 
differenza) in modo da accu 
mulare i mezzi per investi 
menti e acquisizioni nei quali 
il molo della banca sia più de 
terminante 

Il disimpegno dell istituto 
milanese crea qualche malu 
more tra gli azionisti minori 
un conto era far parte di un 
gruppo di controllo vanegato 
altro conto è ritrovarsi in casa 
due padroni legati tra di loro 
da un patto d acciaio 

È dunque facile ipotizzare 
che I ingresso delle Generali 
segnerà I inizio di un profon 
do rivolgimento dell aziona 
nato e I inizio di una «terza vi 
ta» per la banca passata in 7 
anni dal crack della gesiione 
di Roberto Calvi al salvatag 
gio operato dalla Popolare di 
Milano dal Crediop dal San 
Paolo di Brescia e da altre 
banche minori fino alla fase 
attuale 

Per lo stesso Crediop onen 
lato su ben altre prospettive di 
sviluppo I Ambrosiano ha 
perso il carattere di investi 
mento «strategico» figurarsi 
per la Banca Popolare Veneta 
per I Antoniana per la Popò 
lare Vicentina le cui quote so 

no destinate a divenire prò 
gressivamente sèmpre più 
inlnfluenti sotto it peso sover 
chiante della nuova alleanza 
tra Gemma e Generali Eppure 
e è da giurare che nella nu 
mone dei componenti del pat 
to di sindacato che il prof 
Giovanni Bazoli si appresta a 
convocare nessuno si opporrà 
ali ingresso del gigante di 
Tneste e che tutti rmunceran 
no ad esercitare il diritto di 
prelazione sulle quote cedute 
dalla Popolare di Milano 

In breve dunque il pnmo 
tassello dell operazione andrà 
a posto Le Generali nleveran 
no la quota dei milai esi e il 
ruolo di primo azionista nel 
patto di sindacato con qual 
che margine di vantagg o su 
Gemina e Crediop La Gemi 
na per parte sua sembra de 
cisa a non rinunciare a una 
leadership che ormai nessuno 
più contesta e quindi conti 
nuera la sua campagna acqui 
sti di azioni in Borsa Oltre alle 
quote sindacate ne acquisterà 
altre per propno Lonto più o 
meno come ha fatto De Bene 
detti nella Mondadon 

La fusione tra Nuovo Banco 
Ambrosiano e Cattolica del 
Veneto consegnerà al mondo 

finanziano italiano non solo la 
prima banca privata del pae 
se il Banco Ambroveneto ma 
anche nei fatti il pnmo esem 
pio di importante polo banca 
no assicurativo grazie alla 
presenza delle Generali Un 
polo che nei disegni di Me 
diobanca - azionista di nfen 
mento delle stesse Generali -
giungerà al coronamento con 
la fusione tra lo stesso Ambra 
veneto e la Comit de Ila quale 
si perverrebbe cosi alia pnva 
tizzazione 

L Italia dicono i fauton di 
questo disegno avrebbe cosi 
finalmente la sua grande ban 
ca capace di competere per 
dimensioni e prestigio con i 
colossi esten E questa è una 
parte di verità L altra parte -
quella più importante - e data 
dall impronta indelebile che 
su questo colosso finanziano 
impnmerebbe la Gemina e at 
traverso di essa il gruppo Fiat 
mentre nulla garantisce che la 
legislazione italiana venga nel 
frattempo aggiornata e preci 
sata in particolare in matena 
di distinzione tra banca e im 
presa E perché ma I In do­
vrebbe sacnficare il propno 
ruolo di controllo nella Comit 
sull altare di un simile proget 
to? 

Sui diritti degli utenti, al Senato tre proposte di legge 

Il consumatore potrà difendersi 
e costituirsi parte civile 
All'ordine del giorno del Senato tre proposte di 
legge (del Pei, del Pst e della Sinistra indipenden 
te) per la difesa dei diritti dei consumatori e degli 
utenti L'esame alla commissione Industria Pres 
soché simili i progetti Si prevede I istituzione di 
una Consulta nazionale dei consumatori e di un 
comitato scientifico Un Fondo nazionale per i 
progetti delle associazioni dei consumatori 

NEDO CANETTI 

• i ROMA A circa un anno e 
mezzo dalla presentazione 
della prima proposta del sen 
Giorgio Nebbia della Sinistra 
indipendente e ad un anno da 
quella dei progetti del Psi e 
del Pei la commissione Indù 
strìa del Senato ha posto al 
I ordine del giorno dei suoi la 
vori tre disegni di legge che 
stabiliscono norme per la tu 
tela dei diritti dei consumatori 
e degli utenti 

U necessità di una tutela 

dei consumaton parte da lon 
tano fin dal 14 apnle 1975 in 
fatti la comm ssione Cee ave 
va indicato le linee di sviluppo 
di un «diritto dei consumaton» 
alla salute alla sicurezza alla 
tutela degli interessi economi 
et al marcimento dei danni 
al) informazione ali educazio 
ne <» alla rappresentanza Tale 
«diritto» doveva inoltre essere 
affiancato da una più ampia 
iniziativa politica degli Stati 
che nconsiderawe la figura 

stessa del consum itore non 
più soltanto come acquirente 
di beni e servizi ma soggetto 
attivo di controllo in campo 
economico II 9 apule 1985 ta 
li pnne pi furono nbaditi in 
una nsoluzione dt 11 Onu A 
fronte di tali iniziative di orga 
msmi intemazionali I Italia n 
sulta - a tutt oggi - essere I u 
meo grande paese industna 
lizzato a non essersi dotato in 
questo senso di alcun stru 
mento anche se «la condizio 
ne di inferiorità» - come si leg 
gè nelle relazioni che accom 
pagnano le proposte di legge 
- è fisiologica nella struttura 
delle transazioni carattensti 
che del mercato di consumo e 
risulta tanto più granve quan 
to più il mercato è organizza 
to in grandi monopoli e oligo­
poli e spesso insensibile agli 
effetti della concorrenza inier 
nazionale L opinione pubbli 
ca d altra parte come dimo­
stra il successo dell iniziativa 

dell Unita Salvagente è molto 
sensibile alla salvaguardia di 
qeusti diritti Secondo i comu 
nisti la soluzione va ncercata 
in un seno impegno dello Sta 
to che recuperando i ntardi 
sin qui accumulati preveda la 
effettiva partecipazione dei 
consumaton attraverso le or 
gdniyzazioni da loro stessi 
espresse ali elaborazione di 
interventi di informazione di 
prevenzione e di controllo Le 
associazioni volontane degli 
utenti e dei consumatori sono 
riconosciute per legge otten 
gono contnbuti per la loro at 
tività e sono autorizzate a co 
stituirsi parte civile nei proce 
dimenti sulla tutela dei consu 
maton ed utenti Si prtvede 
I ist tuzione di una Consulta 
nazionale dei consumatori e 
degli utenti in cui sono rap 
presintate anche le associa 
zioni con il compito di espn 
mere paren anche di propna 
inizntiva sugli strumenti nor 
(nativi che incidono sul mer 

calo di consumo ma ha pure 
facoltà di proporre in mater a 
di programmi d informazione 
ed educazione di studi di n 
cerche d iniziai \e culturali 
specifiche Presso la Pres den 
za del Consiglio dovrà essere 
istituito un Segretanato per le 
politiche di dilesa dei consu 
maton al quale saranno asse 
gnate funzioni di coordina 
mento e di amministrazione 
nell organizzazione della Con 
sulta nella gestione delle in 
ziative di sostegno e di prò 
mozione delle associazioni e 
soprattutto nel collegamento 
degli interessi dei consumatori 
con le istituzioni dello Stato a 
livello centrale e locale Eie 
menti di supporto della Con 
sulla sono il Comitato scienti 
feo per la messa a punto dei 
problemi tecnici e giurid e I 
Fondo nazionale per il sovtt 
gno dei progetti delle associa 
ziom se approvati e alla tute 
la degli interessi dei consuma 
tori 

DOMENICA 1° OTTOBRE 
a CAPUA (Caserta) 

Manifestazione 
provinciale Pei e Fgci 

«Mai più notti buie 
come a Villa Literno» 

dedicato a Jerry Essan Masslo 

con GIANNI CUPERLO 
segretario nazionale della Fgci 

DACIA VALENT 
eurodeputato Pei 

Un grande meeting contro il razzismo e oqni (or­
ma di violenza intolleranza e xenofob a 
La mattina si incontreranno delegazioni da tutta 
Italia di esperienze e movimenti di base di lavo­
ratori extra comunitari e campi di assistenza 
Le associazioni i gruppi le strutture che voglio­
no partecipare o aderire possono farlo teleto­
nando dalle 10 alle 13 allo 0823/442538 

Prepariamo Insieme 
la grande manifestazione nazionale 

a Roma del 7 ottobre 

Giuliano Amato 
sul caso Bnl: 
«Non ne ho mai 
saputo nulla» 

In un intervista ali fitness) I ex ministro del Tesoro Giulia 
no Amalo (nella foto) dichiara di non sapere nulla circa il 
caso Bnl Atlanta e sul rapporti con qli iracheni «È un episo 
dio che non ha alcuna spiegazione - dice I ex ministro - È 
potuto accadere per come è organizzata la struttura della 
Bnl perché il consiglio di amministrazione non ha presa 
sulla gestione E quegli azionisti che per la loro attività 
avrebbero capacità gestionali come l Ina e I Inps hanno 
solo un consigliere d amministrazione ciascuno Mehtre E 
privati non hanno peso Per questo quando ero al Tesoro 
insistevo per trasformare le banche pubbliche in società 
per azioni» Circa la denuncia dell ex presidente della Bnl 
Nesi secondo il quale la vicenda nasce per impedire la na 
scita del polo bancano-assicurativo Bnl Ina Inps-^Amato so­
stiene *L inciderne Bnl Atlanta e stato un occasione per il 
manifestarsi più chiaramente di ostilità già note» 

Aeritalia, 
nuovo 
stabilimento 
in Friuli 

t Aeritalia società aerospa 
ziale itajtana del gruppo In 
Fin meccanica ha inaugura 
to a Ronchi dei Legionan in 
provincia di Gorizia un 
nuovo stabilimento pc* la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ realizzazione di equipaggia 
" , ^ ^ — ™ M , ™ ^ ™ , - ^ ^ — menti e sréterrìi avionici e 
attraverso la Meteor (controllata al 100% da Aeritalia) di 
velivoli senza pilota per usi addestrativi e tattici nel settore 
militare e civile Ali inaugurazione ha presenziato il mini 
stro delle Partecipazioni Statali che nel suo intervento ha 
sottolineato come questa realizzazione si inquadri nella 
nuova moderna strategia delle Partecipazioni statali di da 
re pnontà allo sviluppo della ricerca della innovazione e . 
dell alta tecnologia «La realizzazione di questo stabilimen 
to che è avvenuta in tempi molto brevi - ha ricordato il vi 
cepresidente dell Ih Pietro Armarti - si inserisce nell ambito 
della strategia di potenziamento dei sistemi elettronici» 

Aumentata 
anche a luglio 
la produzione 
industriale 

È aumentata del 2 7°J a lu 
glio nspetto allo stesso me 
se del 1988 la produzione 
industriale nonostante lo 
stesso numero di giornate 
lavorative (21) Nel periodo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gennaio luglio di quest an 
" ^ — m i — « M n 0 | incremento nspetto al 
lo stesso penodo dell anno scorso e stato del 3% sempre a 
pantà di giornate lavorative (147) Lo ha reso noto I Istat 
rilevando che a luglio l attività produttiva é migliorala so­
prattutto nei settori tessile alimentare macchine e materia 
le elettnco mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli car 
ta e stampa Meno buoni sono stati invece i nsultati ottenuti 
dalle industrie per gli strumenti di precisione cuoi e pelli 
petrolifere calzature e matene plastiche 

Tanzi 
lascia 
Odeon tv 
a Fiorini? 

Callisto Tanzi (nella foto) 
il presidente d&lta Pannalat 
e amico di De Mita si ap 
presterebbe a rinumeare al 
la maggioranza del pac 
chetto azionano di Odeon tv a favore di Florio Fiorini il fi 
nanziere che ha il controllo della Sasea Secondo quanto 
sostiene il settimanale II Mondo e in corso una complessa 
operazione con la quale Callisto Tan/i lascerebbe spazio 
ad un gruppo di imprenditon coagulati attorno alla Sasea 
Non é ancora chiaro chi sono gli alleati di Fiorini Secondo 
il settimanale non andrebbero ricercati fra i grandi nomi 
dell imprenditona ma piuttosto tra gli uomini di affari che 
hanno con Tanzi le stesse frequentazioni Sempre comun 
que nell area democristiana 

La Lieta 
proclama 
nuovi scioperi 
dei voli 

Nonostante la precettazione 
dei controlion di volo decisa 
nei giorni scorsi dal ministro 
dei trasporti Bernini la Lic 
ta il sindacato autonomo 
dei controllori di volo ade 
rente alla Confederquadn 

^ • ^ ™ B — • • » • • • " " • • n a confermato gli scioperi 
già preannunciati per il 26 settembre e il 2 ottobre e ne ha 
proclamato di nuovi per il 4 e 6 ottobre A proposito della 
precettazione la Lieta sostiene che «la comunità intemazio­
nale ha condannato il ricorso alla repressione dei diritti ci 
vili» e sostiene che al centro della vertenza dei controlion di 
volo vi é il problema delle pensioni del riconoscimento 
professionale e dell adeguamento dei sistemi di assistenza 
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